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La lotta dei giovani e dei disoccupati per il lavoro e le condizioni di vita 

K, La temale-incolta, ma 
> f . ' • > 

Vispettorato non sa nulla 
La cooperativa « Li Causi », che ha occupato i terreni del fondo Ambeiice, non è riuscita sinora ad 
ottenere neanche un sopralluogo • Un vasto schieramento di forze a sostegno della lotta dei soci 

Do 
fi 

ve sono 
initi i 

progetti 285? 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La segreteria regiona­
le siciliana della FOCI ha denuncia­
to in una nota le gravi responsabi­
lità dell'assessorato alla presidenza 
della regione per 'la mancata attua­
zione delle leggi nazionale e regiona­
le sull'occupazione giovanile. 

Per beo sei mesi l'assessore alla 
presidenza, che ha convocato ieri se­
ra in tutta fretta una conferenza 
stampa sull'argomento, non ha sapu­
to, o voluto dire nulla su come, In 
concreto, andavano realizzati 1 pro­
getti di « servizi socialmente utili »; 
per di più tale argomento non è sta­
to mai messo in discussione nella 
apposita « commissione regionale per 
l'occupazione giovanile ». 

Il risultato è che i giovani che 
erano stati assunti sono stati lette­
ralmente abbandonati a se stessi, 
spesso adibiti a mansioni che nulla 
hanno a che vedere con l progetti 
per i quali erano stati assunti. Ciò, 
insieme al fatto che la formazione 
professionale è stata nella maggior 
parte del casi una specie di farsa, 
è grave — afferma la segreteria del­
la FGCI — anche perché influisce 
negativamente sulle possibilità effet­
tive di conseguire un lavoro stabile. 

Ancor più grave l'atteggiamento del­
l'assessorato sulla attuazione della 
legge regionale. Dove sono finiti — si 
chiede la FGCI — i progetti delle 
cooperative di giovani già forniti del 
parere degli Ispettorati agrari o de­
gli assessorati competenti? E perché 
tale argomento non figura all'ordine 
del giorno della commissione regio­
nale, peraltro convocata dopo più di 
un mese e mezzo, ma solo dietro pres­
sante richiesta di parecchi membri 
della stessa commissione? 

La FGCI propone che si verifichi 
lo stato di attuazione dei progetti 
regionali per conseguire, attraverso 
una corretta applicazione, gli obiet­
tivi di: un servizio utile per i cit­
tadini siciliani: una qualificazione ed 
una esperienza specifica nei vari set 
tori per i giovani assunti; la funzio­
nalità dei progetti all'attuazione del­
le leggi regionali di settore come, per 
esempio, quella sul beni culturali. 

Inoltre la FGCI richiede che, su­
perando ritardi e resistenze, si dia 
immediata attuazione alle norme del­
la legge regionale sull'ocoupas one 
giovanile, soprattutto per quel che 
riguarda gli aiuti finanziari alle coo­
perative. . 

Appuntamento in piscina... 
perché sia usata da tutti 

La FGCI organizza oggi a Catanzaro una manifestazione davanti all'im­
pianto comunale, l'unico esistente in città, poco e male utilizzato 

CATANZARO - Catanzaro è 
una delle poche città, senza 
dubbio l'unico capoluogo di 
provincia, a non avere un 
impianto per l'atletica legge­
ra e l'anno scorso addirit­
tura per questo motivo non 
ha ospitato i Giochi della 
Gioventù. Catanzaro è inol­
tre la città che ha il più 
basso numero di metri qua­
drati di verde per cittadino, 
appena 0.5 mq. e forse que­
sto spazio è destinato a di­
minuire ulteriormente. -•*'••'' 

Quei pochi impianti che la 
città ha a disposizione. ' o 
sono intoccabili (lo stadio co­
munale). o sono in gestione 
a privati come i campi da 

tennis del rione ' Pontepicco-
lo; o sono addirittura inuti­
lizzati per l'incuria e lo sfa­
scio in cui sono lasciati co-

toccato ma. al contrario, riu­
tilizzato e potenziato. 
• Su questi temi la Fede­

razione giovanile comunista 
me, ad esempio la piscina di Catanzaro ha organizza-
dello stesso rione di Ponte-
piccolo. 
• Piscina che fu utilizzata 
per un brevissimo lasso di 
tempo ~ e * poi completamen­
te abbandonata tanto che 
ormai ben poco rimane della 
struttura . originaria. I citta­
dini. i giovani hanno dimo­
strato in questi mesi, nelle 

-varie manifestazioni organiz­
zate . dall'ARCI. e dai comi­
tati costituitisi ' in città che 
quel poco che esiste non va 

to per questa mattina, sullo 
spazio antistante la piscina 
comunale, a Pontepiccolo un 
incontro dei giovani e del­
le cittadinanze per discute­
re intorno ai problemi dello 
sport a Catanzaro, dell'uti­
lizzo effettivo degli impian­
ti esistenti, della creazione 
di impianti die la popolazio­
ne sportiva di Catanzaro 
esige. 

Durante l'incontro sarà or­
ganizzata pure una mostra 
fotografica. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Storia emble­
matica di una cooperativa 
giovanile che ha richiesto, 
per sfruttarlo, un vasto ap­
pezzamento incolto, sulla ba­
se delle norme previste dalle 
leggi regionale e nazionale 
sul preavviamento al lavoro. 
Ma non è riuscita ad ottene­
re neppure che l'ispettorato 
agrario, legato a filo doppio 
all'assessore regionale alla 
agricoltura, il de Aleppo. ef­
fettui un sopralluogo nella 
zona. 

Lo ha rivelato, con una mo­
zione unitaria, il Consiglio 
comunale di Scordia. un co­
mune in provincia di Cata­
nia. dove attorno ai giovani 
organizzati nella cooperativa 
« Girolamo Li Causi » si è rea­
lizzato un vasto schieramen­
to di solidarietà: il 25 marzo 
scorso, centinaia di contadi­
ni e giovani, assieme ad una 
rappresentanza dell'ammini­
strazione comunale di Scor­
dia (de) e di Militello Val 
di Catania (sindaco comuni­
sta), dietro le insegne della 
CGIL, della CISL e della 
Confcoltivatori. avevano oc­
cupato i terreni del fondo 

Si tratta di un demanio re­
gionale di cinquanta ettari af­
fidato in concessione all'isti­
tuto di incremento ippico. 
uno dei baracconi « mangia-
soldi » dell'agricoltura sicilia­
na. Ma, su cinquanta etta­
ri. l'istituto ne utilizza sol­
tanto uno. che è stato recin­
tato per farvi un maneggio 
di cinque cavalle, che vengo­
no affidate ad un custode. 
L'antico uliveto (in origine 
erano 2500 piante secolari, 
ora ridotte a poco più di mil­
le) langue nell'abbandono; 
altrettanto abbandonato l'agru­
meto: dispersa l'acqua che 
una volta irrigava la zona; 
in rovina i fabbricati ed un 
grande frantoio addossato ai 
ruderi del chiostro dei Bene­
dettini, una volta il cuore del 
territorio fertile dell'Ambelia. 
' L'altro fondo richiesto dai 

giovani della «Li Causi», il 
Margiogrande. intestato al­
l'ospedale « Basso Ragusa » 
di Militello. recentemente 
acquistato dalla Regione, e 
che una volta vedeva un fio­
rente agrumeto ed un ulive­
to. è ridotto ormai ad una 
landa deserta. Fu concesso 
una trentina di anni fa ad 
una cooperativa, poi fallita. 
Il commissario che ora la 
rappresenta può. intanto, in 
barba alla legge, affittare 
queste terre ai pastori per la 
transumanza, passare all'am­
ministrazione dell'ospedale il 
canone originariamente pat­
tuito ed intascare la diffe­
renza. • 

Al momento della richiesta 
delle terre da parte della 
cooperativa, gli amministra­
tori del nosocomio, che per 
anni hanno coperto questo 
evidente illecito, hanno prati­
camente rifiutato con alcune 
frasi contorte la concessione. 
che permetterebbe sulla ba­
se del progetto elaborato dal­
la cooperativa, l'occupazione 
piena di venti giovani per 
quattro-cinquemila giornate 
lavorative l'anno. 

A questo punto, la presi­
denza della Regione aveva 
affidato all'ispettorato agra­
rio di Catania, sulla base 
della legge regionale sull'oc­
cupazione giovanile, il com­
pito di controllare con una 
ispezione lo stato dei fatti. 
Ma. a quanto sembra, dietro 
un interessato consiglio del­
l'assessore regionale all'agri­
coltura. l'ispettorato ha ar­
chiviato tutto, senza neanche 
effettuare il sopralluogo. 

Altro che «ricerca 
di spazi elettorali» 
CATANZARO - Quattro gior­
ni di occupazione della sede 
della giunta regionale, un'in­
tera giornata a Reggio Cala­
bria con la manifestazione al 
mattino e la trattativa du­
rata fino a tarda notte alta 
presenza di centinaia di cor­
sisti e di giovani disoccupati: 
sono Questi i momenti salien­
ti delle giornate di lotta che 
hanno visto protagonisti cen­
tinaia e centinaia di giova­
ni calabresi. 

Sono state giornate partico­
larmente significative; innan­
zitutto per la forte partecipa­
zione di massa che le ha ca­
ratterizzate e per la splendi­
da carica di lotta dimostrata 
dai giovani e in modo parti­
colare, dalle ragazze che, così 
ancora una volta, hanno testi­
moniato quanto ampia e pro­
fonda sia l'ansia di rinnova­
mento e di cambiamento che 
anima strati sociali fonda 
mentali della società cala­
brese. 

Notevole è stata anche la 
esperienza collettiva e le for­
me di aggregazione: le di­
scussioni, i dibattiti, la vo­
lontà di ogni giovane di dire 
la propria opinione, di conta­
re, di decidere tutti insieme 
sulle cose da fare; lo spirito 
di solidarietà che li ha anima­
ti nell'organizzazione dell'oc­
cupazione e nei problemi che 
sorgevano. L'occupazione non 
è « un avvenimento molto gra­
ve », come da qualche parte si 
è sostenuto, ma al contrario, 
è stata una grande esperien­
za di lotta e di maturità po­
litica. 

Chi ha pensato di trovarsi 
di fronte a giovani disperati 
o frantumali nella ricerca in­
dividuale di un qualche posto 
da piatire al notabile de. si è 
trovato invece di fronte a una 
volontà organizzata di giova­
ni disoccupati che chiedevano 
un lavoro dignitoso in setto­
ri produttivi o socialmente 
utili. Questo è quanto è avve­
nuto in questi giorni di lotta 
ed è grave che il « Giornale 
di Calabria » si sia permesso 

di scrivere che « i giovani non 
puntano all'obiettivo di tro­
vare un'occupazione, bensì a 
quello di costituire massa di 
manovra per battaglie poli­
tiche ». 

Afa, di grazia, cosa hanno 
fatto i giovani disoccupati da 
molti mesi a questa parte, se 
non chiedere lavoro? Come è 
possibile pensare che i giova­
ni siano una « terra di nes­
suno» dove è possibile la 
strumentalizzazione e la ma­
novra clientelare? Se ne è ac­
corto. a proprie spese, l'asses­
sore Puija. che ha dovuto ri-
ìnangiarsi quanto aveva fat­
to nei giorni scorsi allorché 
si era illuso di poter dividere 
i giovani tentando un'opera­
zione elettorale. 

In questi giorni le manovre 
dilatorie e clientelari della 
giunta regionale hanno subito 
un colpo. La giunta regionale 
è stata costretta al tavolo 
delle trattative, e di fronte 
alle centinaia di giovani riu­
niti nella sala del consiglio 
regionale, è venuta fuori l'in­
capacità di questo esecutivo a 
fare proposte serie, credibili. 
dignitose. E' stata messa a 
nudo dalle leghe, dai giovani 
corsisti, dal sindacato, da noi 
comunisti, l'incapacità e l'in­
sensibilità dei vari assessori. 
di tutti, nessuno escluso. 

Non dalla giunta regionale. 
ma dai comunisti sono venu­
te avanti proposte concrete e 
precise che vanno nella dire­
zione di garantire ai giovani 
un'occupazione sicura. E' que­
sta un'ulteriore riprova del 
danno che verrà alla Calabria 
dalla formazione di un 'gover­
no regionale di centrosinistra 
che vede all'opposizione i co­
munisti, che non vuole tene­
re conto dei legami di massa 
e delle capacità di governo 
che abbiamo dimostrato in 
Calabria negli ultimi tempi. 

La trattativa di Reggio Ca­
labria si è conclusa con degli 

accordi che possono rappre­
sentare un passo in avanti 
nella soluzione del problema 
dei giovani disoccupati. Gli 
accordi vincolano infatti la 
giunta regionale a scadenze 
e ad impegni precisi. La chia­
mano ad un'iniziativa con­
creta. 

Non è stato facile raggiun­
gere l'accordo perché forti so­
no state le resistenze e scan­
daloso l'atteggiamento di 
qualche assessore, come quel­
lo di Puija. che fino alla fine, 
con un atteggiamento provo­
catorio, ha cercato di sottrar­
si alle proprie responsabilità, 
tentando di non assumere im­
pegni concreti. 

Ma proprio le difficoltà in­
contrate oggi e l'esperienza 
dei mesi precedenti hanno 
fatto comprendere ai giova­
ni disoccupati che non biso­
gna abbassare la guardia o 
stare a guardare, ma che an­
zi è necessaria la vigilanza e 
un controllo di massa perché 
le cose che si scrivono negli 
accordi si traducano in fatti, 
in leggi, in azioni concrete. 

1 giovani disoccupati sanno 
che la lotta deve continuare 
ancora e deve estendersi, e 
noi comunisti, che abbiamo 
avvertito con orgoglio la fi­
ducia che in questi giorni i 
corsisti hanno riposto nel no­
stro partito, abbiamo la ne 
cessità di continuare con loro 
la battaglia e la lotta dei pros­
simi giorni. 

Grandi giornate di lotta, 
dunque, che hanno visto una 
crescita e un rafforzamento 
della maturità del movimento 
democratico e di massa, che, 
ecco la questione che dovreb­
be comprendere il « Giornale 
di Calabria », non ha voluto 
minare « il prestigio dell'isti­
tuto regionale », ma che ha 
teso anzi a valorizzarne il 
ruolo e la funzione. 

Sollecitando risposte preci­
se ai problemi sociali aperti 
in Calabria. 

Enzo Ciconte 

Accordo di DC e PSI per il Comune 

Grave a Crotone 
E' stato riesumato 

il centrosinistra 
Preoccupante svolta delle trattative 

CROTONE — I dubbi e le perplessità, se ne erano ancora rima­
sti, sono stati fugati: DC e PSI hanno raggiunto un accordo ed 
hanno inteso dare vita ad una giunta di « convergenza demo­
cratica > (sic!). Nellu riunione del Consiglio comunale di ieri 
a Crotone i due partiti si sono presentati in questo modo. L'ele­
zione del sindaco democristiano è l'ultimo atto di una operazio­
ne politica che assumo tutto il carattere di una manovra sot­
terranea. Un atto estremamente grave quello di ieri e non v'è 
dubbio che esso dimostra un aspetto molto degradante della 
vita politica crolonese. Una città che ha raccolto la fiducia del 
volo u sinistra (il PCI è partito di maggioranza relativa) si tro­
va cosi, dopo alcun: anni, davanti ad un fantasma, ad un ca­
davere che non si può chiamare centro sinistra nella sua iute 
rezzn dal momento che non ha avuto il voto favorevole del con 
sigl'ere socialdemocratico che ha condaoanio questa mau<*>'.-
ranza in modo molto duro. 

L'atto, dunque, si è consumato. I comunisti hanno coerente­
mente lavorato per creare una solidarietà tra le forze democra 
tiche e per dare viti» ad una amministrazione stabile ed effi­
ciente per affrontare e risolvere i problemi della città. * A 
questo impegno dei comunisti — si legge in un comunicato del 
Comitato direttiv.i della Federazione del PCI — la DC ha rispo 
sto lavorando sotto banco e sempre'più collegandosi con le for 
/e democratiche e diBcriminare dalla gestione della città il par­
tito che ha ottenuto la maggioranza relativa ». 

Una DC. dunque, che ha giocato sulla divisione tra le forze 
di sinistra e che in questo gioco ha trovato non pochi appoggi 
nella stessa p.'irte socialista. Si muovono interessi particolari 
attorno a questa giunta di convergenza democratica? Certo. 
sono gli interessi di forze conservatrici e speculative: gli stessi 
che nell'amministrazione di centro sinistra di alcuni anni ad 
dietro portarono deformazioni notevoli nella costruzione della 
città. Vero è soprattutto che a questo centro sinistra anomalo 
ci si arriva dal momento che nei partiti (DC e PSI) non ce la 
consapevolezza della crisi e quindi di operare unitariamente 
per la città. 

Prevalgono ancora visioni clientelari in alcune foi7e politi­
che che rifiutano, nettamente, un nuovo modo di governare. 
L'unità dell? forze demiicratiche che avevano sostituito la giun­
ta in agosto è fallita grazie all'atteggiamento grave della DC e 
del PSI. Oggi con molla chiarezza si può dire che la DC durante 
le trattative non è stata alla finestra a guardare, essa ha lavo­
rato per costruirsi un posto e per collegarsi ad interessi parti­
colaristici e speculativi. 

Il PCI. cne è espressione politica della maggioranza della 
classe operaia crotonese. ribadisce il suo importante ruolo nel­
la città affermando a chiare note che « i comunisti restano legit­
timamente una forza di governo della città e si impegnano nel 
portare avanti, con un rapporto costante con i cittadini, il loro 
disegno di sviluppo economico e civile della città e a lottare 
per realizzare un rapporto unitario con tutte le forze democra­
tiche sulla base di un programma di sviluppo della città ». 

Carmine Talarico 

Concluso il congresso regionale di categoria della CGIL 
• 

Un piano di lotte dei braccianti siciliani 
per battere gli sprechi e i parassitismi 

Nelle campagne si contrappone ormai al vecchio apparato di potere la volontà di giovani e meno 
giovani ad un recupero produttivo delle risorse e all'utilizzo equilibrato della «polpa» e dell'«osso» 

Buio fitto 
nel giallo del 

vino avvelenato 
nel calice 

SASSARI — Il giallo del 
parroco di Pattada, che ha 
rischiato di rimanere ucci­
so dal vino avvelenato nel 
calice mentre svolgeva mes­
sa, è r.ncora senza soluzio­
ne. Pochissime indiscrezio­
ni trapelano all'esterno del­
la questura di Sassari. Si 
indaga su chi avesse inte­
resse a volere la morte di 
don Giuseppe Mura e su ro­
me sia stato possibile ver­
sare il vino avvelenato den­
tro il calice. Ma questa non 
è la sola pista. Era proprio 
avvelenato quel vino, o non 
semplicemente avariato? An­
cora non è stata data alcu­
na risposta al quesito. 

Don Giuseppe Mura, subi­
to soccorso da alcuni fedeli 
e ricoverato d'urgenza allo 
ospedale di Ozieri, ora sta 
molto meglio. Dal suo Inter­
rogatorio gli inquirenti si 
attendono importanti rispo­
ste al numerosi interrogativi 
ancora insoluti. 

A Cagliari 
il PCI contro 
gli aumenti 

tariffari 
La segreteria della Federa­

zione comunista di Cagliari 
ha preso posizione contro gli 
annunciati aumenti tariffa­
ri nei trasporti urbani ed 
extraurbani del capoluogo. I 
maggiori costi di esercizio — 
si sostiene in un documento 
— possono non essere scari 
ceti sull'utenza, che è data 
dal cittadini meno abbienti. 
Si può invece far fronte ai 
più recenti vincoli legislati­
vi attraverso altre misure 
che non siano gli aumenti 
tariffari. 

PALERMO — La Federbrac-
cianti siciliana lancia una 
grande offensiva di massa 
per una nuova politica agri­
cola e per la riforma della 
Regione E' questa la conclu­
sione. dopo tre giorni di in­
tenso dibattito, del secondo 
congresso regionale del sin­
dacato bracciantile della 
CGIL. 

Aperte da una relazione del 
segretario regionale France­
sco M'.calizzl, e concluse da 
un Intervento di Angelo La­
na. della segreteria nazlona 
le. le assise hanno sottopo 
sto alla riflessione del movi­
mento sindacale siciliano ed 
alle forze politiche la neces­
sità di un grande salto di 
qualità in materia di agricol­
tura. «Essa costituisce infat­
ti una cartina di tornasole 
essenziale — ha rilevato il 
segretario regional** CGIL 
Epifanio La Porta, interve La segreteria comunista j 

ha preso inoltre in esame nendo nel dibattito — dei pro­
le gravi insufficienze dei tra­
sporti, che perdurano anco­
ra principalmente per l'as­
senza totale di una seria po­
litica del traffico da pane 
del comune di Cagliari e per 
gli ostacoli che frappone 
al processo di ristrutturazio­
ne dell'azienda e di poten­
ziamento dei servizi. 

Interessante convegno nei giorni scorsi a Melfi, Basilicata 

Tempo pieno non più solo sperimentale, ma dentro la riforma 
Cinque relazioni, tre giorni di dibattito sulle esperienze finora co ndotte e sulle prospettive all'interno della qualificazione della 
scuola di massa - Tre gruppi di studio - Qualche voce moderata e conservatrice vorrebbe mantenervi un carattere « eccezionale » 

Nostra serrino 
MELFI — Una tappa impor­
tante nello sviluppo del 
ciruronto Uv le forze cultu­
rali lucane e del mondo della 
scuola, sui temi della rifor­
ma. — che con il superamen­
to della inizia.e impostazione 
«a pluralismo limitato» ha 
ccnscniito di recuperare il 
terreno perduto. — è stata 
segnata dal convegno su 
e Tempo pieno: esperienze, i tutto sul piano pedagogi 

la volontà - — pur velata dì | 
toni attentamente controllati 
— da parte di forze modera- i 
te e conservatrici di conti- • 
nuane a tempo indeterminato ! 
nell'orizzonte sperimentale ; 
(con punte più avvertibili i 
negli interventi dei professori t 
Buzzi e Rosati e dell'ispetto­
re gemrak del ministero alla 
Pubblica Istruzione, Gaspa­
ro. 

Di notevole respiro, soprat-

il compagno Antonio ] ribadito. per l'immediato. ! chi invece 
che « superando vecchie e semplice 
collaudate logiche clientelar! 

co-didatuco. l'intervento de) 
professor Laporta che, dopo 
una lucida analisi storica de) 
rapporto scuola-classi sociali, 
ha richiamato la necessità di 

problemi, prospettive ». svol 
tosi a Melfi nei giorni scorsi, j 

Nelle cinque relazioni, nel 
dibattito e nei lavori dei tre 
gruppi di studio, accanto ad 
una chiara e larga richiesta 
di superamento della fase , 
sperimentale del tempo prò j 
?» variamente collegata alla , 
riffimi della «'"«ola dell'ob i di ma«a ». 
bligo, è emersa però anche I - Sulla questione 

anche 
Lerra. responsabile provm 
eia le della commissione scuo­
la del PCI. sostenendo che 
«è necessario superare la fa­
se sperimentale del tempo 
Sriero, gradualmente genera-
izzandolo. fuori della logica 

di semplice tempo prolunga­
to. nell'ambito dell'avvìo di 
un profondo processo di ri-
Torma che unifichi la scuola 
dell'obbligo ». 

Rispetto alte esperienze di 
tempo pieno meno positive. 
facendo una distinzione tra 
tempo pieno e sue gestione 
(per la quale ci sono precise 
responsabilità non solo per 

cuna piena partecipazione, limiti strutturali, ma anche 
per una piena educazione e di direttive didattiche per 
non solo del tempo pieno, quella che è stata in questi 
per non far fallire la scuola anni la pratica dell'aggior­

namento e della sperimerta 
è tornato zione), il compagno Lerra ha 

e assistenziali, ci si muova 
per le nuove istituzioni e per 
l'allargamento di quelle esi­
stenti nel pieno rispetto dei 
piani di programmazione 
degli organi collegiali pre­
posti ». 

Il compagno Maurizio 
Maurilio, della segreteria 
provinciale della CGIL-Scuo­
la. ha ricordato che tanche 
attraverso il superamento 
dell'attuale modo di intende­
re. da parte delle forze mo­
derate e conservatrici, il 
tempo pieno — patrimonio 
culturale e politico della pe­
dagogia laica e progressista e 
del movimento dei lavoratori 
— si gioca la battaglia tra 
chi vuole una scuola diversa 
in una società più giusta t 

aspira ad una i ma della scuola di base, a 
razionalizzazione ! cominciare dai programmi 

dell'esistente, nell'ambito di 
una concezione dell'educazio­
ne legata al primato educati­
vo della famiglia ». 

Altro tema del convegno, il 
rapporto tempo pieno-diritto 
allo studio, che rileva i limiti 
di attuazione della Carta 
CostituzioRale e le scelte di­
storte per le gravi responsa­
bilità ministeriali e delle for­
ze della conservazione. In tal 
senso, richiamando alcune 
conquiste più importanti 
degli ultimi anni, imposte 
dalla lotta di un ampio arco 
di forze democratiche, il 
compagno Mario Di Rienzo. 
redattore di « Riforma della 
scuola ». ha sostenuto « la 
necessità di mettere mano 
seriamente anche alla rifor-

Ermini, di chiara restaura 
zione rispetto a quelli più a-
vanzati del 'WS. in pari 
tempo superando la logica 
tipicamente borghese secon­
do cui per livelli di età sco 
lastica più bassi si richiede 
più bassa formazione e pre­
parazione degli insegnanti ». 

Nelle conclusioni, l'asses­
sore Savino con il richiamo 
ai dettami della Carta Costi 
tuzionale per «una scuola 
realmente di massa, di piena 
educazione e partecipazione» 
ha denunciato «l'azione fre­
nante verso le istituzioni re­
gionali. essenzialmente in 
materia di diritto allo studio. 
compiuta dal ministro alla 
Pubblica Istruzione ». 

Arturo Giglio 

blemi di sviluppo, occupa­
zione e risanamento della 
macchina regionale che si 
pongono in Sicilia ». E infat 
ti contro il vecchio sistema 
di potere che si scontra, nel 
le campagne, la linea produt­
tiva delle decine di coope 
rative, sorte a Castelvetrano. 
a Scordia. a Trolna. nel Mon­
ti Nebrodi e sulle Madonle. 
per il recupero e la messa a 
coltura delle terre abbando­
nate. Ed è per effetto di una 
politica agraria che non vuoi 
toccare il vecchio assetto di 
potere e i rapporti tradizio­
nali tra le classi che l'osso 
e la polpa del panorama agra­
rio siciliano (montagna e pia­
nura) hanno subito un'ulte­
riore divaricazione, malgra­
do renorme mole di finan­
ziamenti pubblici erogati in 
questi annL 

Intanto 1 calcoli della Fe-
derbracclanti indicano in 70 
mila ettari di terreno le nuo­
ve potenzialità, che sarebbe­
ro aperte nei prossimi tre an­
ni dalla realizzazione delle 
dighe e delle reti di Irriga­
zione Iniziate o programma­
te. Altre migliaia di giornate 
e posti di lavoro potrebbero 
determinarsi con il recupero 
delle terre incolte e con l'av­
vio di una nuova program­
mazione agricola 

Mlcalizzi, nella sua relazio­
ne. ha sottolineato poi come 
i ritardi e il permanere del 
criteri della vecchia politica 
agraria abbiano favorito la 
riaggregazione delle forse ma­
fiose nelle campagne. Ma die­
tro questi fenomeni c'è un 
intero sistema da modifica­
re — ha avvertito La Porta 
— per sottolineare come la 
politica agraria divenga in 
Sicilia «un punto di verifi­
ca essenziale della proposta 
di cambiamento dei sinda­
cato ». 

Da qui anche la necessità, 

indicata da Pippo Ozzo. se­
gretario aggiunto della Feder-
bracclanti regionale, di arri­
vare a forme di drammatizza­
zione della lotta 

Dal dibattito è emerso un 
pressocché completo par.om-
ma di tali esperienze: le lot­
te popolari per la diga deì-
l'Ogliastro (per la mancata 
cos*ruzì«ne di una gal'erM 
lunga un chilometro l'acqua 
raccolta nell'enorme invaso 
viene dispersa): lo sciopero 
dei braccianti di Lentinl per 
la contrattazione degli orga­
nici; il movimento In fase di 
rilancio nelle zone Interne. 
sul NebrodJ e nelle Madonie 
e nella zona montana del Si­

racusano; gli scioperi dei fo­
restali ad Enna e Messina 
per l'occupazione e l'applica» 
zione delle leggi. l'utllizzaz:o-
ne dei finanziamenti; la mi-
nlfestazlone a Vizzinl per la 
riassunzione delle donne-brac­
cianti licenziate da una azieiv 
da di conservazione dei pro­
dotti agricoli; la lotta per il 
rispetto della legge sul collo­
camento a Canicatti ed a 
Messina; la battaglia per \% 
difesa dell'occupazione nella 
grande azienda « Rendo *> di 
Catania; la contrattazioni) 
dei piani colturali a Cano 
d'Orlando 

v. va. 

A Comiso, provincia di Ragusa 

In crisi sul bilancio 
il centro-sinistra 

La giunta non disponeva della maggioranza in con­
siglio - Le ambigue scelte dei socialisti della zona 

RAGUSA — Tenuta in vita. 
tra mille equilibrismi, per no 
ve mesi, la giunta comunale 
di Cos>mo, centro agricolo di 
oltre 23 mila abitanti nel Ra­
gusano. è miseramente crol­
lata alla scadenza più impor­
tante. La giunta, un centro­
sinistra che i tre partiti che 
ne facevano parte (DC-PSI-
PSDI) avevano voluto costi­
tuire a tutti i costi, all'indo­
mani delie elezioni del 14 
maggio 78. discriminando i 
comunisti, forza di maggio­
ranza relativa, s'è dovuta di­
mettere perché impossibilita­
ta ad approvare il bilancio-

Democristiani. socialisti e 
socialdemocratici, in verità, 
avevano tentato il «colpac­
cio »: ben consci di non de­
tenere la maggioranza del 
Consiglio (il cartello era di 
16 voti su 32 consiglieri) si 
erano spinti a chiedere sot­
to banco la clemenza degli 
unici due esponenti missini. 
Ma non ce l'hanno fatta e cosi 
a! momento di passare alle 
votazioni sul documento fi­
nanziario si sono accorti che 
l'esito sarebbe stato negati­
vo. Il sindaco, il socialista 
Salvatore Catalano, si è al 
zato e ha rassegnato imme­
diatamente le dimissioni sue 
e dell'intera amministrazione. 

La vicenda è emblematica 
per la complessa situazione 
politica della provincia di Ra­
gusa. dove in numerosi comu­

ni. nonostante una lunga e 
affermata tradizione di go­
verno della sinistra (a Comi­
so PCI e PSI insieme con 18 
seggi avrebbero la maggio­
ranza assoluta), i socialisti 
più volte in questi mesi si 
son piegati consentendo un 
grave ritorno alla formula 
del centro sinistra. 

Ciò è avvenuto a Comiso. 
ma anche a Scicli, altro gros­
so comune, dove in passato 
l'elemento caratterizzante è 
stata l'unità delle forze della 
sinistra. Ma il centro sini­
stra. come si è \isto. non na­
viga in buone acque: un al­
tro esempio quello dell'ammi­
nistrazione provinciale che è 
in crisi ormai da sei mesi 
senza che si riesca a forma­
re una nuova giunta. 

Alla richiesta del PCI di 
dar vita ad una giunta di 
emergenza è stato opposto 
un rifiuto e il pericolo è quel­
lo di andare ad uno sciogli­
mento del Consiglio. 

A Comiso il PCI ha rinno­
vato ai compagni socialisti. 
in un incontro tenuto ieri se­
ra. l'invito a formare una 
giunta di sinistra, l'unica for­
mula in grado di assicurare 
una stabilità amministrativa. 
se la Democrazia cristiana ri­
fiuterà di andare ad un ac­
cordo unitario per una giun­
ta di solidarietà tra tutti i 
partiti democratici. 
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